
N
emmeno al tuo peg-
gior nemico puoi au-
gurare di «vivere» in
questa prigione sven-
trata, con le fogne a

cielo aperto, con i bambini che gio-
cano a scalare montagne di rifiuti
in una gabbia ridotta ad un cumulo
di macerie, isolata dal mondo. Il cal-
do soffocante moltiplica il bisogno
di acqua. Quasi un miraggio, un be-
ne divenuto di lusso dopo tre anni
di embargo. Perché nella Striscia il
90% dei pozzi è chimicamente con-
taminato e l'acqua di casa non è po-
tabile, per cui la gente è costretta a

comprare acqua da privati. Nean-
che al tuo peggior nemico puoi au-
gurare di «vivere» a Gaza. Di vivere
in un paesaggio lunare, fatto di cra-
teri che si susseguono per chilome-
tri. Tra quelle macerie, dentro quei
crateri si muove una umanità soffe-
rente che scruta il mare perché dal
mare può arrivare la Speranza, sot-
to forma di navi della libertà, come
quelle assaltate dagli uomini rana
israeliani l’altra notte.

Larealtàdi Gaza supera ogni me-
tafora – prigione, gabbia, inferno -
utilizzata per raccontare di una stri-
scia di terra popolata da un milio-
ne e mezzo di persone – 1.527.069
secondo l'ultimo censimento - in
maggioranza (il 54%) sotto i diciot-
to anni. Gaza dove –secondo una
recente ricerca dell'Agenzia Onu
per i rifugiati palestinesi)- il nume-
ro delle persone che non hanno al-
cuna sicurezza per l'accesso al cibo
e che non dispongono dei mezzi
per procurarsi i beni più essenziali
come il sapone o l'acqua pulita, è
triplicato dall'imposizione del bloc-
co nel giugno 2007. Gaza, dove
300mila rifugiati vivono in condi-
zioni di povertà degradante contro
100mila all'inizio del 2007, con un
tasso di disoccupazione tra i più al-
ti al mondo: 41,8%. Gaza, dove il
blocco –denuncia la Croce Rossa-
«continua ad ostacolare gravemen-
te» il trasferimento nella Striscia di
attrezzature mediche essenziali,
ponendo a rischio le cure immedia-
te e le terapie a più lungo termine
di migliaia di pazienti. Gaza, dove
il 90% della popolazione dipende
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Cresce l’attesamentre si avvicina la nave Rachel Corrie, ultima della Flottilla
L’embargo è sempre più stretto. Ora sono vietati anche sapone, cemento
persino carta igienica, spazzolini da denti e ceci. Il drammadei bambini

Il reportage

Un milione e mezzo
di abitanti, il 54%
ha meno di 18 anni

Un popolo in gabbia

AGaza, dove s’impara
a sopravvivere
senza ciboné acqua

Ragazzini

PrimoPiano

AGaza si veglia nella speranzadi intravedere all’orizzonte la nave umanitaria «Rachel Corrie».
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